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Gli abitanti della Palestina, la terra in cui 
erano giunti i figli di Israele, erano malvagi. 
Erano chiamati cananei e la loro lingua era 
diversa da quella degli israeliti. Offrivano 

sacrifici umani e si inchinavano davanti a 
dei fatti di oro, argento, rame e legno.

Ti offriamo 
questo bambino 

innocente, o Baal. 
Che il suo sangue 
possa placare la 

tua collera.

Io offro mio 
figlio per pagare 

per il peccato della 
mia anima.



Continuavano a peccare, benché 
Dio gli avesse mandato profeti e 
sacerdoti per dirgli di pentirsi. E 
come distrusse la popolazione 

ai tempi di Noè e le città di 
Sodoma e Gomorra, così avrebbe 

fatto per la gente di Canaan.

Un giorno 
potremmo diventare 
sommi sacerdoti ed 
essere coloro che 
offrono i sacrifici. È ripugnante, 

ma dev’essere 
fatto. Fai del bene, 
ricevi del bene. Fai 

del male, ricevi 
del male.

Deuteronomio 18:9-11



Gli idolatri che vivevano nella 
terra promessa si opponevano 

alla presenza dei figli di Israele 
e lottavano per tenersi la propria 

terra. Ma Dio diede ai figli di 
Israele la forza per sconfiggerli.



Come osi 
entrare in 

questo tempio 
sacro?

Non ucciderai 
un altro 
bambino.



Alla fine della guerra sanguinaria 
gli ebrei sconfissero i loro 

nemici. Dinanzi a loro si stagliava 
la terra di cui avrebbero preso 

possesso. Giosuè parlò al popolo.

Il nostro 
antenato più 
antico, Abramo, 
proveniva da un 
popolo idolatra. 

Dio gli parlò 
e gli promise 
di fare di lui 
una grande 
nazione.



Dio gli disse anche che il 
suo popolo sarebbe rimasto in 

Egitto per 400 anni e poi li avrebbe 
liberati e riportati nella terra in cui 

siamo ora. Eccoci qui, dopo oltre 
500 anni, Dio ha mantenuto la 

promessa che fece ad Abramo. Adesso 
andate e bonificate il resto di questa 

terra. Non seguite l’esempio dei 
peccatori che hanno vissuto qui 

prima di voi. Dio vi giudichera’ 
come ha giudicato loro.

Giosuè 24:2-14



Nella nuova terra vivevano in pace. 
Ognuno possedeva della terra 

e c’era abbondanza di cibo. Dio li 
benedì più di qualsiasi altro popolo.

La cena 
è pronta.

Non appena 
togliamo 

questa pietra.



Proprio come Dio 
aveva promesso, 

gli ebrei si 
moltiplicarono 
fino a riempire 

la terra. Le loro 
città abbondavano 

di benevolenza 
e giustizia. La 

nuova nazione fu 
chiamata Israele.

La pace sia con 
te, sorella. Com’è il 

pesce oggi?

È fresco, 
come sempre.



Geova ha 
sconfitto i vostri nemici, 

ma l’idolatria non è scomparsa 
da questa terra. Scegliete oggi 
chi volete servire: i falsi dei 
di questa gente, nel cui paese 

abitate, o il Dio di Abramo. 
Quanto a me e alla mia casa, 

serviremo l’Eterno.

Promettiamo 
di servire il 

Signore.

Lungi 
da noi abbandonare 
l’Eterno per servire 
altri dei! Poiché con 

grande potenza Geova ci ha 
liberati dalla schiavitù in 

Egitto e ci ha protetti 
nel deserto.



L’Eterno è un Dio 
santo, è un Dio geloso. 
Se l’abbandonerete e 

servirete gli idoli, Egli si 
volterà, vi farà del male 

e vi consumerà.

E l’Eterno ha 
scacciato davanti a noi 

tutti i popoli e gli Amorei 
che abitavano il paese; 

perciò anche noi serviremo 
l’Eterno, perché egli è il 

nostro Dio.



Voi siete testimoni contro 
voi stessi, che avete scelto per 

voi l’Eterno per servirlo.

Scriverò nel libro 
il patto che avete 
fatto oggi con Dio.

Siamo 
testimoni!

Come abbiamo obbedito a Mosè 
in ogni cosa, così obbediremo te. Che il 

Signore tuo Dio sia con te, come è stato con 
Mosè. Chiunque si ribellerà ai comandamenti di 

Dio sarà messo a morte.



Il popolo era 
governato 

da giudici che 
parlavano con 

Dio, leggevano le 
parole di Mosè, 
spiegavano e 

facevano obbedire 
la legge di Dio 

al popolo.

Mosè disse che 
il proprietario è 
responsabile dei 
danni e che il bue 
dovrà essere 

ucciso.

Cosa dice la legge 
di Dio di un bue che ha 
incornato qualcuno?

Esodo 21:28-29; Giosuè 24:15-24



Per un po’ il popolo si 
ricordò dei miracoli che 

Dio aveva fatto con Mosè e 
Giosuè. Erano grati di essere 
liberi dalla schiavitù egiziana. 

Servivano il Dio Geova e 
offrivano sacrifici, come 
gli era stato comandato.

Padre, perché i 
sacerdoti uccideranno il 

nostro agnello? Passerà 
il distruttore come fece 

quando i nostri padri 
erano in Egitto?

No, figlio. Il 
distruttore non arrivera’, 

ma il sangue di questo agnello 
coprirà i nostri peccati e ci 

renderà accettabili agli occhi 
di Dio.



Promisero a Giosuè 
che avrebbero adorato 
Dio e rispettato i Suoi 
comandamenti, ma non 

tutti continuarono 
ad adorare Geova.

Quando i miracoli cessarono, la 
nuova generazione dimenticò il Dio 

vivente e si mise ad adorare immagini 
senza vita e i propri antenati.



Proprio come aveva 
avvertito Giosuè, 

Dio mandò i pagani a 
distruggere Israele.

Ahhhh!
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Giudici 3:7-8, 12-13, 4:1-2, 10:6-7



Quando il giudizio di Dio si 
abbatté sul suo popolo, questi 

si ricordò della Sua legge e 
confessò i propri peccati.

Quando confessarono i 
loro peccati, Dio li perdonò 
e gli restituì la loro terra.

Oh, Geova. 
Perdona i nostri 
peccati e ridonaci 

la pace.



Il popolo si stancò 
di seguire i giudici, che 
seguivano Dio. Decisero 
perciò di eleggere un 
re che li governasse.

Le vostre terre 
saranno confiscate per il 

bene del regno. Puoi lasciare tua 
figlia qui: ci prenderemo noi 

cura di lei.



Un profeta e giudice di 
nome Samuele li avvisò 
che, eleggendo un re, 

rifiutavano Dio come re, 
ma il popolo non volle 
vivere per fede. Il re 

Saul li maltrattò, prese 
i loro soldi, le loro 

proprietà, rese schiavi i 
loro figli e approfittò 

delle loro figlie.



Con il passare 
degli anni, degli 
spiriti malvagi si 
impossessarono 
di Saul e il suo 

carattere divenne 
incontrollabile.

Un giorno tentò di 
trafiggere con una 
lancia un ragazzo di 

nome Davide, che stava 
suonando l’arpa per lui.

Saul peccava sempre di più. Era invidioso e aveva paura di tutti. 
Gli spiriti malvagi gli promisero potere e ricchezza, ma in 

realtà portarono solo tristezza e sofferenza alla sua anima.I Samuele 8



Saul 
abbandonò 

il Dio vivente 
e iniziò a 

consultare 
le streghe.

Saul morì in battaglia e la sua 
anima fu gettata all’inferno.

Vedo 
oscurità. Nulla 

di buono. Morirai in 
battaglia e un altro 

prenderà il tuo 
posto.



Dio scelse un giovane uomo per sostituire 
Saul come re. Era un pastore che amava 
Dio e osservava i Suoi comandamenti. Era 
colui che Saul aveva cercato di uccidere.

L’Eterno è il mio 
pastore, nulla mi 
mancherà. Egli mi fa 
giacere in pascoli 
di tenera erba. Mi 
ristora l’anima.

Davide era giusto 
e amato da Dio. 

Avrebbe salvato 
lui l’umanità 
dal peccato e 
dalla morte? 
Sarebbe stato 
lui il salvatore 

promesso?

1 Samuele 18:10-11, 31:4, 16:1-13; Salmo 23:1-3



Davide scrisse: 
Beato l’uomo che non cammina nel 
consiglio degli empi, non si ferma 

nella via dei peccatori e non si siede in 
compagnia degli schernitori, ma il cui 
diletto è nella legge dell’Eterno, e 

sulla sua legge medita giorno e notte.



Perciò gli empi non 
reggeranno nel 

giudizio, né i peccatori 
nell’assemblea dei 

giusti. 
Poiché l’Eterno 

conosce la via dei 
giusti, ma la via degli 

empi porta alla rovina.

Egli sarà come un 
albero piantato lungo 
i rivi d’acqua, che dà il 
suo frutto nella sua 

stagione e le cui foglie 
non appassiscono; e tutto 
quello che fa prospererà, 
Non così sono gli empi; 

ma sono come pula che il 
vento disperde. 



Sotto il regno di Davide 
la nazione prosperò 
e visse rettamente.

Quando Saul morì, 
Davide divenne re di 
Israele e indusse il 
popolo ad adorare 
Dio e a osservare i 
Suoi comandamenti.

Restituite la 
terra a questa donna 
e assicuratevi che non 
venga ulteriormente 

tassata.

2 Samuele 2:4; Salmo 1; Atti 13:22-23



Dio parlò a Davide e gli rivelò molte 
cose sul futuro. Davide scrisse 

queste profezie nel libro dei salmi. 
Molte di esse si sono già avverate.

Egli giudicherà il tuo popolo 
con giustizia e gli afflitti con 
rettitudine. Egli salverà i figli 

del bisognoso e schiaccerà 
l’oppressore. 

Nei suoi giorni il giusto fiorirà 
e vi sarà abbondanza di pace 

finché la luna esistera’. 
Egli regnerà da un mare 

all’altro e dal fiume fino alle 
estremità della terra. 

Sí, tutti i re lo adoreranno e 
tutte le nazioni lo serviranno. 

Egli riscatterà la loro vita 
dall’oppressione e dalla 
violenza. Ed egli vivrà.



Davide era un uomo giusto, ma era 
comunque un peccatore, perciò non 

poteva essere il Redentore promesso. 
Scrisse questo del futuro Redentore:

 
Si pregherà per lui del 

continuo, e sarà benedetto 
tutto il giorno. Il suo nome 
durerà in eterno, il suo nome 
sarà propagato finché vi sarà il 

sole; 
e tutte le nazioni saranno 

benedette in lui e lo 
proclameranno beato. 

(Salmo 72)



Dio disse a Davide: dopo 
la tua morte, io stabilirò 
il tuo regno sotto tuo 
figlio. Egli edificherà 

un tempio, in cui io sarò 
adorato, e renderò stabile 
per sempre il suo regno.

Quando Davide morì, suo figlio 
Salomone divenne re (971 a.C.). 
Seguendo le indicazioni che Dio 
aveva dato a Davide, Salomone 
costruì un tempio (966 a.C.) 

per sostituire il vecchio 
tabernacolo usato nel deserto.



Ma c’era una promessa che Dio non aveva 
ancora mantenuto: l’arrivo di un Salvatore 
che avrebbe distrutto l’opera del diavolo. 
Il popolo continuava a peccare e veniva 

ancora offerto sangue animale per espiare 
i peccati. Erano però grati a Dio per avergli 
dato un modo per coprire i peccati fino a 
che non sarebbe giunto il tempo in cui il 

Salvatore li avrebbe cancellati per sempre.

Il popolo di Israele 
prosperò come mai prima di 
allora. Dio aveva mantenuto 
pienamente la Sua promessa 

di portarlo in quella 
terra e lì benedirlo.

2 Samuele 7:12-16;
Salmo 72:1-20



L’Eterno ha giurato a Davide in verità e
non cambierà: Io metterò sul tuo trono

un frutto delle tue viscere.

Tu sei mio figlio; oggi io ti ho
generato. Sottomettetevi al

Figlio, perché non si adiri e non
periate per via, perché la sua ira
può accendersi in un momento.

Il popolo andava al tempio per ascoltare 
l’insegnamento delle Sacre Scritture. In 
particolare, amavano sentire le profezie 
che annunciavano l’arrivo di un Salvatore.

Davide scrisse molte cose 
sul Salvatore che verrà: 

L’Eterno dice al mio 
Signore: Siedi alla mia 

destra finché io faccia dei 
tuoi nemici lo sgabello dei 

tuoi piedi. (Salmo 110:1)
 

Il tuo trono, o Dio, dura 
in eterno; lo scettro del 

tuo regno è uno scettro di 
giustizia. Tu ami la giustizia 
e odi l’empietà; perciò Dio, il 
tuo Dio, ti ha unto d’olio di 
letizia al di sopra dei tuoi 
compagni. (Salmo 45: 6-7)



Altre profezie sul Salvatore atteso:

lo costituirò pure mio primogenito, il più
eccelso dei re della terra.

(salmo 89: 26)
dio mio, io prendo piacere nel fare la
tua volontà, e la tua legge è dentro

il mio cuore.
(salmo 40:8)

Aprirò la mia bocca per proferire
parabole, ed esporrò i misteri dei

tempi antichi.
(Salmo 78:2, Matteo 13:34-35)

Davide scrisse una cosa strana sul 
Messia che verrà:

 

Sono versato come acqua, 
e tutte le mie ossa sono 

slogate; il mio cuore è come 
cera che si scioglie in mezzo 

alle mie viscere. Il mio vigore 
si è inaridito come un coccio 

d’argilla e la mia lingua è 
attaccata al mio palato; tu 
mi hai posto nella polvere 
della morte. Uno stuolo di 

malfattori mi ha attorniato; mi 
hanno forato le mani e i piedi. 
Spartiscono fra loro le mie 
vesti e tirano a sorte la mia 

tunica. (Salmo 22:14-18)



Il regno di Salomone fu lungo e prospero, ma dopo 
la sua morte la parte settentrionale si separò e un 

uomo malvagio di nome Geroboamo fu fatto re (975 a.C.). 

E cosa ne è della 
legge di Mosè e del 

tempio che Dio ha edificato 
a Gerusalemme?

Questo è il Dio che vi 
ha portati fuori dall’Egitto ed 

ecco i suoi sacerdoti.

1 Re 12:20; 28-29; Salmi 2:7, 12, 22:6, 14-18, 40:8, 78:2, 45:6-7, 89:26-27, 110:1, 4, 132:11.



Il regno del nord era molto lontano dal tempio di 
Gerusalemme, così costruirono degli altri luoghi 
di culto, con idoli aventi la forma di vitelli d’oro.

Ci sono molte vie che 
conducono a Dio. Alcuni lo 
chiamano Geova, altri Allah, 
altri ancora Chemosh, ma noi 

lo chiamiamo Baal.

E le Sacre Scritture 
che Dio ha dato ai Suoi profeti? 

Egli ci comanda di non avere altri 
dei. Secondo le Scritture c’è un 

solo Dio e una sola via per 
giungere a Lui.



Basta con queste storie! 
Il culto di Baal da oggi sarà 

la religione ufficiale del paese. 
Gli infedeli saranno messi a 

morte!

$)*,*2*.:'*.
5-3.1-<.:31-B.
?->3223C



Quando i sacerdoti decisero che fosse il toro l’immagine 
da adorare, inconsapevolmente avevano scelto l’immagine 
di Lucifero, il cherubino peccatore. Adoravano, quindi, il 
diavolo, che ne era felice, poiché stava allontanando il 
popolo dalla promessa di un redentore fatta da Dio.

Oh Baal, ricevi 
questo sacrificio 

dalle nostre 
umili mani.

Benedetta sei tu, Regina del 
cielo, madre di Dio. Ascolta le 
nostre preghiere e perdona i 

nostri peccati.



Cosa fai su 
questo suolo 

sacro?

1 Re 12:28, 13:1-2; Geremia 44:17-25

Nel nome di Geova, dal quale 
ti sei allontanato, ascolta la Parola del 

Signore. Un figlio nascerà dal seme di Davide. 
Dalla sua discendenza verrà il Salvatore. Il suo 

nome sarà Giosia e su questo altare 
brucerà i sacerdoti di Baal.



Per mezzo della 
Parola di Dio ti dico che 
Giosia brucerà le ossa 
di questi sacerdoti su 

questo altare.

Come puoi dire una 
cosa del genere? Nessuno 
può predire il futuro al di 

fuori degli dei.



Dio ti darà un 
segno che io parlo per Lui. 

Oggi stesso quel bell’altare, 
che hai costruito per adorare 
idoli muti, si spaccherà e la 

cenere che vi è sopra si 
spanderà.



Ah, ah, ah! Sentite come raglia 
questo asino! Pensa di essere 

l’unico ad avere ragione!

Prendetelo! 
Uccidetelo! Come osa 
criticare la religione 

altrui?



Il mio braccio 
si è seccato! Geova mi 
ha punito. Pregalo di 

guarirmi.



Signore Dio, 
fatti conoscere 
in questo giorno. 
Guarisci la mano 

del re.



È un 
miracolo! Dio 
ha guarito il 
mio braccio!

1 Re 13: 2-6
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Tu sei davvero un uomo di Dio! Nessun profeta di 
Baal ha mai fatto una cosa simile. Vieni con me. Ci 

ristoreremo con del cibo e delle bevande e ti darò 
ricchezze ed onore per il tuo grande servizio 

a Dio in questo giorno.

No, non posso venire con te. Dio 
mi ha detto di non mangiare ne’ bere 

acqua in Israele, e di non tornare per 
la stessa via da cui sono venuto.



Ha distrutto la 
mia religione. Non è 

rimasto niente.

È la Parola di 
Dio, non la mia.

Ma tu mi hai detto che le 
ossa dei sacerdoti sarebbero 
bruciate sull’altare. L’altare 

è distrutto e nessuno è 
morto. 1 Re 13: 5, 7-9



Così, come Dio aveva 
comandato, il profeta di 

Dio ritornò per una strada 
diversa. Non toccava cibo 

né acqua da due giorni 
ed era terribilmente 

assetato e affamato. Due 
giovani uomini, che stavano 

adorando il vitello 
d’oro, lo seguirono per 

vedere dove andava.



Padre, pensi 
che quel che 

ha detto sia vero? 
Geova è davvero 

l’unico Dio 
vivente? I nostri 
idoli non sono 
altro che legno 

e oro?

Padre, non lo avrei 
creduto se non l’avessi 

visto. Era come gli antichi 
profeti di Israele!

Veloce! 
Sella l’asino! 

Devo trovarlo!



Trovò il profeta di Geova seduto sotto 
un albero. Voleva conoscere da vicino 

quell’uomo dai grandi poteri. In passato 
era stato anch’egli un profeta di Geova, ma 
quando i regni si divisero, seguì l’idolatria 
dei suoi compaesani. Aveva pensato: “Non 

sono tutte uguali le religioni?”.



Devi essere l’uomo di Dio da Giuda. Sembri 
stanco. Vieni a casa con me e ti darò da 

mangiare e da bere.

Ma, vedi, io sono un 
profeta proprio come te 

e proprio questa mattina un 
angelo di Geova mi ha parlato e 
mi ha detto di portarti a casa 

mia per mangiare e bere.

Non posso. Dio 
mi ha detto di non 

mangiare né bere in 
questo luogo. 

Grazie a Dio. 
Ho davvero tanta sete.



Ho mangiato 
veramente bene, ma 
ora devo rimettermi 

in viaggio per 
tornare a Giuda.

Papà, stai 
profetizzando. Dio 

ti ha parlato?

Geova ha detto: “Poiché non hai osservato il 
comando che l’Eterno, il tuo DIO, ti aveva dato, ma hai 

mangiato e bevuto in questo luogo, il tuo cadavere 
non entrerà nel sepolcro dei tuoi padri”.

Sì, figlio mio, 
per la prima volta 
dopo tanti anni.



Vuoi dire 
che morirà?

Temo di sì ed 
è colpa mia.

1 Re 13:10-22



Il profeta partì con un cuore pesante, 
consapevole che Dio mantiene sempre la 
Sua parola. Sapeva che sarebbe morto, ma 

non si aspettava che sarebbe accaduto 
tanto velocemente né in quel modo.
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Non ho mai 
visto nulla di 

simile. Il leone lo 
ha ucciso, ma sta lì 
seduto e non lo 

mangia.

È ancora 
più strano che 

il leone e l’asino 
stiano seduti lì 
insieme, come 
se stessero 

sorvegliando il 
corpo.

Quello 
è il profeta 

proveniente da 
Giuda!



L’uomo di Dio fu seppellito e presto 
dimenticato da quasi tutti. L’altare fu 
riparato e circa trecento anni dopo 
veniva ancora usato dagli adoratori 

di Baal. Ma le loro ossa non 
vennero mai arse sull’altare, come 
aveva invece predetto l’uomo di Dio.

Il falso profeta prese l’uomo di Dio 
e lo seppellì nel proprio sepolcro 
tra i profeti di Baal, vicino al luogo 

in cui Dio aveva distrutto l’altare.

Dio lo ha ucciso 
per la sua disobbedienza. 
Sicuramente tutto ciò che 

profetizzava accadrà.

1 Re 13:23-31, 2 Re 21:24; 22:8-11, 23:1-3



Trecento anni dopo, un re di nome Giosia 
salì al trono di Giuda (640 a.C.). Si recò al 
tempio e trovò una copia della Bibbia. Fu 
turbato quando capì che la nazione aveva 
dimenticato il Dio vivente e aveva seguito 
gli idoli. Fece, quindi, radunare presso 
di sé gli anziani, i profeti, i sacerdoti 
e tutti gli abitanti di Gerusalemme per 

ascoltare la lettura di quel libro.

Il popolo si vergognò dei 
propri peccati e accetto’ di 

obbedire alle parole del libro.



Il popolo obbedì alla 
legge di Dio e distrusse 

tutti gli idoli della 
terra. Uccisero tutti i 

sacerdoti che bruciavano 
incenso al sole, alla 
luna, ai pianeti e alla 

regina del cielo.

Santa madre, 
salvaci!



Tutti i sodomiti furono 
allontanati da quella terra, poiché 

la legge di Dio, data per mezzo di 
Mosè, vieta la pratica omosessuale.

STUPIDI 
INTOLLERANTI!



Vennero scacciati anche 
coloro che consultavano gli 

spiriti di familiari defunti, 
i medium e le streghe.
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Giosia salì sullo 
stesso luogo 

in cui il profeta 
aveva affrontato 

Geroboamo, il primo 
re del Regno del 

Nord, 300 anni prima.

Distrussero 
l’altare e tutti gli 
idoli, abbatterono 

gli alberi e 
ridussero tutto 

in polvere.

C’è solo un Dio 
e non si adora con le 

immagini. Questi falsi sacerdoti 
hanno allontanato il popolo 

da Geova!



Ancora una 
volta l’altare fu 
distrutto e le 

ceneri si sparsero.
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Tutti i falsi profeti vennero 
uccisi e i loro corpi vennero 
arsi sulle rovine dell’altare.

Nelle vicinanze c’era un 
cimitero per i falsi profeti. Per 
evitare che il popolo si recasse 
ad adorarli nei loro sepolcri, 
Giosia riesumò le loro ossa 

e le bruciò sull’altare.2 Re 23:15-16



E così si compì la profezia di 
300 anni prima, proprio come 

l’uomo di Dio aveva detto.

Bruciate 
tutte le 

ossa!

Allora lascia 
stare le sue ossa. Brucia 

le altre. Questa idolatria deve 
finire, affinché Dio ci benedica.

Ora che l’idolatria era 
stata sconfitta, il re Giosia 

comandò al popolo di osservare la 
Pasqua in ricordo di Geova, che portò 
i loro padri fuori dall’Egitto e diede 

loro questa terra.



Ora che l’idolatria era stata 
sconfitta, il re Giosia comandò 

al popolo di osservare la Pasqua 
in ricordo di Geova, che portò 
i loro padri fuori dall’Egitto 
e diede loro questa terra.

Tu sia benedetto, 
o Signore nostro Dio, 

Re dell’universo, che fai 
uscire il pane dalla 

terra.

2 Re 23:17-18, 21-22



Il padre gli raccontò l’antica storia di come Dio li aveva liberati 
dalla schiavitù egiziana e aveva dato loro la legge e il tabernacolo. 
Gli disse di come il sangue sugli stipiti aveva salvato i primogeniti 
dall’angelo distruttore. Quella fu in assoluto la Pasqua migliore.

Padre, perché 
questo giorno è 

diverso dagli altri?
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